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Politica 
Propositi di ritiro ridimensionati dopo gli incontri 
di Spadolini e Napolitano con i due capigruppo leghisti 
Coda polemica sul capo dello Stato: «Non ci fidiamo di lui» 
«Nuova costituzione? Noi proponiamo solo una modifica... » 
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La Lega: «Nessun parlamento del nord» 
D Carroccio attenua le minacce ma attacca ancora Scalfaro 
Dopo l'altolà dei vertici istituzionali la Lega sembra fa
re marcia indietro. Il miro dal Parlamento non è un at
to istituzionale, dicono, e non ci sarà nessuna Dieta 
del nord. Napolitano e Spadolini incassano ma l'in
contro con i capigruppo ha una coda polemica su 
Scalfaro. Maroni deve smentire che la Lega voglia «far 
paura al capo dello Stato», Speroni dice: «Non ci fidia
mo di lui, ha fatto parte della Costituente .». 

BRUNO MismmoiNO 
• i ROMA. «L'Italia divisa in 
tre7 Ma questa è una dramma
tizzazione Quella presentata 
ad Assago non è una nuova 
costituzione, è solo una propo
sta di modifica II ritiro dei par
lamentari? Sarà una non-pre
senza, non è una rottura istitu
zionale, è un atto politico, non 
formeremo nessun parlamen
to del nord ». len pomeriggio, 
reduce dall'incontro col presi
dente della Camera Napolita
no il capogruppo della Lega 
Roberto. Maroni dava una ver
sione cosi soft dei proclami le
ghisti di Assago da mandare in 
scena il più classico e già visto 
dei dietrofront Altro che re
pubblica del nord I parlamen
tari leghisti, come promesso, 
voteranno la finanziaria e, fa
ceva capire il capogruppo al 
Senato Speroni dopo il paral

lelo incontro con Spadolini, se 
ci dovesse essere qualche 
emergenza tra lo scioglimento 
delle Camere, dato per certo 
dopo Natale, e la convocazio
ne delle nuove, magari i parla
mentari leghisti potrebbero 
anche pensare di retrocedere 

Allora allarme istituzionale 
• nentrato? Le cose sembrano 

più complicate È vero che di 
Ironie alla levata di scudi dei 
vertici istituzionali i leghisti 
hanno fatto retromarcia, atte
nuando i propositi più bellico
si, ma è vero anche che il chia-
nmento è stato pieno di code 
polemiche e soprattutto di 
nuovi attacchi leghisti al capo 
dello Stato Speroni ha detto 
che di Scalfaro e della sua in
tenzione di sciogliere le Came
re la Lega non si fida, Maronl 
ha detto ai cronisti, dopo l'in

contro con Napolitano che la 
loro minaccia di ritiro «ha fatto 
paura ali uomo del colle» Fra
se puntualmente smentita, so
prattutto dopo che lo stesso 
presidente della Camera si è n-
sentito, ricordandocele Maroni 
non si era davvero espressò 
cosi nell incontro con lui 

Perchè tanta polemica verso 
Scalfaro7 Nella Lega non è 
nuova ma non è un mistero 
che i leghisti vogliono presen
tarsi come quelli che, con la 
minaccia di ntlro dal Parla
mento, costringono Scalfaro a 
sciogliere le Camere dopo la fi-
nanziana In realtà nei vertici 
istituzionali è perfettamente 
presente l'esigenza che dopo 
1 approvazione della manovra 
si fissi la data delle elezioni po
litiche Quella del Carroccio ha 
dunque I ana di una pressione 
propagandistica in un mo
mento di difficoltà ed è ovvio 
che le parole di Scalfaro del
l'altro giorno contro la divisio
ne delrltalia e I intervento dei 
presidenti delle Camere li ab
biano messi in difficoltà 

Scalfaro anche ieri ha riba
dito che «taluni pensien di divi
sione eccessiva di distinzione 
troppo marcata colpiscono un 
punto essenziale della vita di 
un popolo che è la solidarie
tà», i leghisti hanno risposto 
che c'è stata una drammatiz-

zazione voluta delle loro pro
poste «Dopo il congresso di 
Assago - dice Maroni - Scalfa
ro avrebbe potuto telefonare a 
Bossi e chiedergli qual era il 
vero senso delle nostre propo
ste Invece s'è basato sui reso
conti della stampa e ha evoca
to addirittura un referendum 
come quello tra monarchia e 
repubblica Ma noi mica vo
gliamo modificare la forma re
pubblicana vogliamo solo 
una repubblica federale pro
poniamo solo modifiche costi
tuzionali » 

All'incontro con Napolitano, 
durato 35 minuti, Maroni ha 
confermato che i suoi deputati 
voteranno la finanziaria e che 
non si dimetteranno Quello di 
Assago è un atto politico che 
non ha conseguenze di rottura 
istituzionale, ha spiegato Se
condo Maroni Napolitano ha 
concordato sulla necessità di 
andare in fretta ad elezioni, af
fermando che anche il capo 
dello Stato come peraltro già 
detto pubblicamente, la pensa 
cosi «Io gli ho nsposto - ha 
detto Maroni - che finché non 
vedo I atto di scioglimento non 
ci credo» Quanto alla paura 
che la Lega ha fatto a Scalfaro * 
Maroni liquida tutto parlando 
di equivoco Non ha detto que
sto a Napolitano e lui stesso af
ferma di non pensarla cosi 

Dopo rarfestò di Bossetti i lumbard reagiscono con toni da crociata 

A Varese in piazza contro i giudici 
Negri: via da Roma mefitica e mafiosa 
Duecento in piazza a Varese contro 1 giudici anti-Le-
ga «Bossetti ha commesso un solo reato: battersi 
per una causa giusta. Allora sbatteteci in galera tut
ti», urla l'on. Luigi Negn. E avverte. «Lasceremo pre
so la Roma mefitica e mafiosa. E l'urlo del Nord 
spazzerà via la giustizia corrotta» Intanto da Milano 
l'ex Castellazzi sibila: «La Lega era vestita da suora e 
si rivela una baldracca». - . 

DAL NOSTRO INVIATO -
ROMRTO CAROLLO 

ara VARESE. La Lega in piazza 
contro i giudici? Mica facile da 
far digenre, neanche in queste 
valli dove non si va troppo per 
il sottile Ecco allora che c'è 
giudice e giudice, giustizia e 
giustizia Ecco allora che Bep
pe Leoni, socio fondatore del 
Carroccio, baffoni rossi e pa
pillon, ricorre a Seneca «Gli 
uomini non devono avere pau
ra della giustizia, ma degli uo
mini che la applicano» dice E 
giù applausi e il suo nome 
scandito a gran voce Qualcu

no, conquistato dalla citazione 
de!l'ant.co romano, butta I! un 
•Date a Cesare quel che è di 
Cesare» Ma chi, il Giulio, o 
l'Augusto? «Ma no. ma no, il 
nostro Cesare, che l'hanno 
messo in galera» Ah si, il Bos
settl 

Da lunedi sera il Cesare Bos
settl è in carcere E il secondo 
arrestato del Carroccio, dopo il 
Patelli finito dentro per quella 
•pirlata» dei 200 milioni e scar
cerato n giorno del congresso 

Il Bossetti, neoconslgliere pro
vinciale a Varese e consigliere 
dell Edltonale Nord è finito 
dentro per reticenza in relazio
ne alla vicenda dei dieci milio
ni che sarebbero finiti alla Le
ga attraverso Radio Varese Per 
quella stona, il Leoni, che del-
I Editoriale Nord è presidente 
fu avvisato il 10 novembre e 
dette le dimissioni dal Senato 
Ma il Bossi reagì ricordando 
che la vita di certi giudici vale 
300 lire, «il prezzo di una pal
lottola» e domenica ad Assago 
ha nmbrottato i Leoni e i Patel
li «Nessuno deve abbandona
re il suo posto di lotta Amici, il 
bersaglio vero non siete voi 
sono io, è la Lega» Invito a 
nozze A neanche 24 ore dal-
1 arresto del Bossettl ecco la 
Lega scendere in piazza nel 
suo regno più incontrastato 
Qui il Carroccio è partito «di 
lotta e di governo» come sta 
scritto sull'Alberto da Giussano 
al pnmo piano di Piazza del 
Podestà, sede storica del Car

roccio dei pionien 
Aspettavano Bossi e Bobo 

Marom, ma non si sono visti 
Bloccati a Roma dalla Finan-
ziana «Ma non temete - arrin
ga Il Negn, nuovo segretano 
nazionale della Lombardia -
ce ne andremo preso da quel-
lei città mefitica» «La Lega7 Si 
era vestita da suora, ma si rive
la una baldracca» sibila da Mi
lano l'ex Castellazzi che ha il 
dente avvelenato con l'Umber
to Ma a Varese della purezza 
del Carroccio nessuno può du
bitare E il consigliere regiona
le Pietro Rema urla ««Noi sla
mo l'anti-sistema Vogliono la 
guerra? Siamo pronti anche a 
vedere le patne galere» Ova
zione anche per lui Su un lato 
della piazza due temeran alza
no un cartello che solidarizza 
con Abate il giudice che ha 
avvisato Leoni e arrestato Bos
setti Per la sene il pencolo è il 
mio mestiere Loredana Jelmi-
nieCarloScardeoni consiglie-
n comunali dei Verdi e di Ri-

Se con Napolitano e è stata 
una coda polemica, tra Spado
lini e Speroni c'è stata invece 
una chianficazione preceduta 
da qualche velenosità di trop
po Il capogruppo della Lega 
ha ironizzato dicendo che vo
leva i giornalisti ali incontro 
ha criticato Spadolini che alla 
presentazione di un libro sulla 
Svizzera non ha ncordato che 
essa è uno Stato federale 
Aspentà risolte col colloquio 
Tanto che Spadolini ha chie
sto a Speroni di valutare se 
sciolte le Camere e in presen
za di votazioni di emergenza i 
senaton leghisti non potevano 

recedere dalla loro decisione 
Risposta «È una questione che 
valuteremo» Il resto è polemi
ca verso Scalfaro Alla doman
da se anche lui come Maroni 
non si fidava delle intenzioni 
del capo dello Stato Speroni 
ha nsposto che è difficile fidar
si di Scalfaro, «anche perchè 
rappresenta una certa classe 
politica e un certo modo di fa
re politica» Speroni aggiunge 
una cntica davvero indicativa 
•Non possiamo dimenticare 
che la Costituzione vede an
che la sua partecipazione di
retta come membro della Co

stituente » 
Polemiche a parte, resta la 

retromarcia sui propositi più 
cruenti Ed è questo che, con 
un comunicato congiunto 
Spadolini e Napolitano hanno 
sottolineato incassando 1 im
pegno leghista a votare la Fi
nanziaria e limitandosi a ncor-
dare, per quel che riguarda la 
fase successiva «il principio 
costituzionale della reponsabi-
lità di ciascun membro del 
parlamento per l'esercizio del
le sue funzioni senza vincolo 
di mandato» Funzioni che 
debbono svolgere fino alla fine 
completa del loro mandato 

Roberto Maronl (a sinistra) e Francesco Speroni, capigruppo della Lega rispettivamente alla Camera e al Senato 

fondazione comunista, stanno 
Il col cartello alzato fino alla fi
ne del comizio «Uhè, cosa ci 
fanno qua ì provocatori rossi?» 
rumoreggia il popolo leghista 
Dalle parole agli spintoni «Via, 
andate via Andate nell angoli
no, come in Russia» «Sono dei 
provocatori, ma lasciamoli sta
re, se no ci chiameranno fasci
sti» smorza Beppe Leoni Sia
mo qua per difendere «la presa 
di Varese» che diavolo mica 
per d jr retta a due provocatori 
rosso-verdi E per vigilare con
tro le trappole «State attenti 
amici, militano, segretan di se
zione e di circoscrizione La Fi
nanza sta girando in tutte le 
nostre sedi Deve essere tutto a 
posto, chiaro' Apnamo loro le 
porte accogliamoli come visi-
taton» 

Ecco Luigi Negn Tocca a lui 
il ruolo del duro Marom e Spe
roni hanno appena spiegato a 
Napolitano e Spadolini che la 
trovata del ritiro dei parlamen
tari è solo una pressione per 

scioglier pnma le Camere? 
Sentiamo cosa dice Negn «Ar-
nvo da Roma dove si respira 
quell'aria mefitica ormai in
sopportabile che noi leghisti 
non intendiamo più mandare 
giù Noi vogliamo venir via da 
Roma, tornare al Nord Con 
quella gentaglia non vogliamo 
più avere nulla a che spartire 
Qui hanno arrestato una per
sona onesta e io len sera avevo 
di fianco parlamentan tangen
tisti mafiosi stavano 11 liben e 
ndacchiavano e si fregavano le " 
mani Questo è il Parlamento 
romano" Schiuma rabbia Ne
gn «Bossetti ha commesso un 
solo reato servire una causa 
giusta E se questo è il reato 
portateci in galera tutti» Ap
plaude, il popolo leghista An
che quando Negn racconta un 
altro episodio della persecu
zione «A Limbiate, nei pressi 
di Milano, abbiamo candidato 
un giovane laureato in giun-
sprudenza Tamos Ebbene, il 

' giorno dopo viene portato in 

galera suo padre» In effetti le 
cronache narrano che ai pnmi 
di ottobre Onono Tamos, fun
zionano lacp di Milano venne 
arrestato con l'accusa daver 
intascato una mazzetta da una 
coppia di algerini in cambio di 
una casa popolare «Ma Ta
mos dopo sette giorni di gale
ra è stato assolto dal Tnbunale 
della Libertà» racconta Negn E 
avverte che le persecuzioni 
continueranno «Ma noi avre
mo le spalle forti e questi giudi
ci che commettono cnmini do
vranno presto rispondere alle 
gente delle loro malefatte» A 
loro Negn promette un gndo 
dal nord anzi «un tuono pre-
poten'e un urlo di libertà» che 
spazzerà via la giustizia corrot
ta - ~ .-, 

Si finisce con gli insulti della 
piazza ai giornalisti Rai «Tor
nate a Roma, piantatela di 
romperei coglioni al Nord che 
qui di voi ne facciamo a me
no» Sottinteso tanto adesso ci 
sono le reti del Berlusca 

Gallo: «I leghisti 
ci fanno perdere 
1000 miliardi di lei» 

C'è un nuovo «buco» nei conti dello Stato 600-1 000 
miliardi di gettito in meno alla voce lei, la tassa sugli 
immobili il cui termine scade oggi Lo ha rivelato ieri 
il ministro delle Finanze, Gallo «Colpa della Lega, 
che ha invitato ì cittadini a non pagare», ha com
mentato. Per turare la falla, assicura Gallo, non sarà 
aumentata la pressione fiscale. Il governo ci dovrà 
pensare più in là «Vedremo a gennaio, a febbraio » 

•al ROMA. Il «buco» nei conti 
dell lei' Colpa dell evasione, 
colpa soprattutto della Lega 
che nei mesi scorsi ha invitato 
a non pagare Parola del mini
stro delle Finanze Gallo, inter
venuto len ad un convegno 
dell'Associazione dei comuni 
italiani sulla finanza locale Se
condo Gallo, il minor gettito 
sull'lci, in massima parte all'e
vasione fiscale inciderà per 
una cifra tra i 600 e 11 000 mi
liardi di lire 11 governo prevede 
a questo punto di incassare • 
circa 14 300 miliardi 

«C'è stata una grossa evasio
ne - ha spiegato Gallo - spe
cialmente dovuta alle solleci
tazioni della Lega La nostra 
proiezione è minore rispetto al 
gettito previsto e molto meno 
rispetto alla nduzione dei tra-
sfenmenti ai comuni Sarà im
portante - ha aggiunto - la col
laborazione dei comuni per 
scopnre quest evasione» Il ter
mine per il versamento della 
seconda rata scade oggi e il 
ministro ha spiegato che la dif
ferenza dovrebbe attestarsi in
torno ai 2 500 miliardi, mentre 
i trasfenmenti dall'erario alla • 
finanza locale sono già stati fis
sati ini 100 miliardi Gallo non 
ha escluso che il governo pos
sa operare un nequilibno «ve
dremo a gennaio, febbraio», 
ha detto 

Il ministro delle Finanze ha 
poi voluto rassicurare i contri
buenti annunciando che non 
verrà utilizzato il coefficiente 
incrementativo «Non sono 
d accordo - ha detto - con le 
previsioni catastrofiche del 
mio predecessore, che lo ave
vano spinto a scrivere una nor

ma per cui in presenza di mi
nor gettito per i mancati paga
menti di chi ha presentato n-
corso ali erano avrebbero do
vuto pagare di più coloro che 
avevano giù pagato senza fare 
ncorso E una scelta polrtica 
sbagliata ed è mia ferma inten
zione non uuhzzare il coeffi
ciente amministrativo» 

Rivolto ai rappresentanti dei 
comuni Gallo li ha invitati a ri
valutare il nuovo sistema con-
tnbuttvo locale e ha escluso 11-
stituzione di nuove imposte a 
livello temtonale «Pur con tutti 
gli erron e le lentezze - ha det
to - con l'Ici. l'Iciap e la futura 
imposta sui servizi comunali 
generali abbiamo finalmente 
raggiunto un sistema di finan
za locale Ora dobbiamo avere 
una tregua, nflettere su questa 
normativa e dargli un assetto 
organico, mirando alle impo
ste contro prestazione Con 11-
ci - ha concluso - io credo che 
la finanza locale possa consi
derarsi una realtà» 

Sul fronte degli accertamen
ti, intanto, gli uffici fiscali stan
no recuperando in volata lo 
stallo segnato dal! attività di 
accertamento delle imposte 
dirette nella pnma parte del
l'anno In un solo mese a otto
bre, sono stati ehettuau 60 500 
controlli contro i 38 650 del-
I ottobre 1992, un netto balzo 
in avanti che ha consentito di 
recuperare quasi del tutto la 
stasi segnata nei pnmi otto me
si dell'anno Ora il recupero è 
quasi totale, con quasi 177 900 
controlli eseguiti da gennaio a 
ottobre rispetto a 178400 ac
certamenti del corrispondente 
penodo del 1992 

Bertinotti segretario di Re 
La direzione lo propone 
Cappelloni contesta «la forma» 

• i ROMA. Bertinotti nuovo 
segretano, Cossutta ancora 
presidente Sono queste le 
proposte (meglio gli «orienta
menti») che la direzione di Ri-
fondazione presenterà al con
gresso Proposte discusse len e 
formulate «a stragrande mag
gioranza» C'è anche qualche 
piccola area di dissenso Ve
nuta allo scoperto, sempre len, 
con una lettera firmata da Cap
pelloni, Sevenno Galante, Spe
ranza e Tarantino I quattro 
contestano la «forma» non 
spetta alla direzione fare nomi, 
dicono il congresso è sovrano 
Dietro la querelle procedurale, 
però forse comincia a manife

starsi un opposizione al leader 
di «Essere sindacato» 

Comunque sia sul nome di 
Bertinotti, s è detto è confluita 
la stragrande maggioranza dei 
consensi A dame notizia è sta
to lo stesso Cossutta «È bene 
ed è giusto non attendere il 
congresso per discutere di 
queste cose Abbiamo propo
sto come segretano una perso
na di cui tutti conoscono quali
tà e prestigio» Con Bertinotti 
al vertice del pan.» dovrebbe 
esserci ancora Cossutta n 
questo caso la candidatura 
(stando ad ur comunicato) è 
avvenuta ali «unanimità» 

«Bisogna rompere centralismo e clientelismo, ma la Lega coltivaassurde avventure» 

Bassanini: «Uno Stato federale, non guerre ovili...» 
«11 progetto falsamente federalista della Lega trova 
spazio se gli si contrappone l'esistente, il vecchio 
Stato centralizzato e corrotto» Franco Bassanini 
contesta i punti della costituzione di Miglio e richia
ma l'ispirazione di un federalismo cooperativo e so
lidale. «Bossi vuol evitare l'isolamento e Berlusconi 
se ne serve per la sua operazione gattopardesca 
contro il polo progressista e il Pds» 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. «Su posizioni co
me quelle espresse da Bossi e 
Miglio, con il cosiddetto pro
getto di costituzione non dob
biamo esprimere né sottovalu
tazioni né Indulgenza Quel 
che sta avvenendo in Europa -
è il caso delia Russia - dimo
stra che anche anche progetti 
rozzi e inquietanti possono 
avere qualche successo» Fran
co Bassanini, costituzionalista, 
responsabile del Pds per i pro
blemi dello Stato delle regioni 
e delle autonomie locali, con
testa senza mezzi termini il ca
rattere federalista della «carta 
delle tre Italie» elaborata dal 
Carroccio *\ > «" -> 

Vediamo, anzitutto, le ragio
ni ni cui poggia quota sua 
contestazione. 

Anzitutto si parla di «libera as
sociazione» di tre repubbliche 
e quindi si ammette un dlntto 
alla secessione E si definisce 

una confederazione di Stati 
Manca poi nel progetto leghi
sta un «corpus» di dintti di citta
dinanza riconosciuti a tutti gli 
italiani Ce un potere di veto di 
ciascuna repubblica su tutte le 
decisioni economiche e finan
ziarie prese a livello centrale 
Infine, le norme - confuse e 
pasticciate - in materia fiscale 
sembrano escludere la capaci
tà ìmposittva dell «Unione» 

Quindi, tutto all'opposto de
gù autentici Stati federali... 

lo paragono la linea del pro
getto di Miglio alle posizioni 
che portarono alla guerra civi
le, in America, gli Stati del Sud 
contro quelli del Nord Diritto 
di secessione, gestione in pro
prio di tutte le risorse potere di 
veto sulle decisioni comuni Se 
gli Stati Uniti sono una realtà in 
termini di ordinamento federa
le è perchè allora quelle posi
zioni vennero sconfitte Ma ci 

Franco Bassanini 

sono altri elementi che non 
reggono In quello schema 

Quali? 
Delle tre repubbliche una do
vrebbe comprendere tutt inte
ra, I Italia settentrionale Mi pa
re che nessuno Stato federale 
possa sopravvivere con una 
componente tanto squilibran
te per dimensione demografi
ca ed economica Altro punto 

cruciale nel progetto si deli
nca una struttura molto centra
lizzata per le singole repubbli
che con una (orma di governo 
presidenziale, quasi bonapar
tista Di contro il governo cen
trale è molto debole e richia
ma sinistramente I epilogo del-
1 espcnenza jugoslava 

A suo awico questa Iniziati
va ha delle possibilità di suc
cesso? 

Occorre impedire che si con
trapponga a questa proposta 
in nome dell unità nazionale, 
la difesa dell esistente ovvero 
questo Stato centralista e clien
telare burocratico e inefficien-
le Molti finirebbero per accet
tare il progetto leghista a scato
la chiusa solo perchè rappre
senta comunque un cambia
mento È per questo che dob
biamo dare nsalto al nostro 
progetto di nforma democrati
ca dello Stato, sul terreno di un 
nuovo regionalismo di ispira
zione federalista 

Quali SODO le discriminanti 
di fondo tra le proposte In 
campo? 

Miglio mi disse nel corso di un 
dibattito a Torino che per lui 
Germanlae Usa non sono Stati 
federali A lui serve una Pada
nia che detenga tutti i poteri e i 
mezzi Proprio oggi che tutto -
dal mercato del lavoro alla cul
tura - si muove a livello conti
nentale Una posizione anti-
stonca 

E la vostra concezione? 
Ci Ispiriamo ai grandi modelli 
di federalismo cooperativo e 
solidale operanti in paesi che 
hanno forte il loro senso di 
identità. Poten federali consi
stenti per I esecutivo ma anche 
per il Parlamento che deve ge
stire i meccanismi della solida 
netà Autonomia impositiva a 
tutti i livelli quindi una nattiva-

zione del circuito della respon
sabilità Divisione del lavoro e 
pnncipio di responsabilità 
questi i pnncipi ispiratori 

Ma come si legge in chiave 
politica l'operazione di Bos
si? 

Si è trovato in difficoltà dopo 
gli ultimi nsultati elettorali e il 
fallimento della sua strategia 
espansiva nel paese Allora 
per uscire dall isolamento, ha 
messo la sordina ali intransi
genza contro il vecchio siste
ma Fino ad accompagnarsi a 
Berlusconi uno che - dalla P2 
al Cai - ha partecipato a tutte 
le cupole dell'ultimo quindi
cennio 

EI suol sostenitori, I seguaci 
del Carroccio? 

A loro ha offerto il progetto di 
Miglio e l'attacco, con toni roz
zi da crociata al polo progres
sista e in pnmo luogo al Pds, 
bollato come forza statalista e 
illiberale In realtà. Bossi si ap
propria dello stendardo libe-
raldemocratico mistificandone 
i contenuti C è il rischio che il 
raggruppamento che vuol fare 
con Berlusconi finisca per rap
presentare la versione italiana 
del partito di Zhinnovski] in 
Russia Anche lui si chiama li-
beraldemocratico maespnme 
in realtà una linea demagogica 
di destra 

E Berlusconi? 

Ha bisogno di una nuova rete 
di protezione politica dopo il 
crollo di Craxi E teme che un 
successo del polo progressista 
porti ad introdurre in Italia in 
matena di comunicazioni di 
massa le regole che valgono 
nelle grandi democrazie Allo
ra tenta un operazione gatto
pardesca il riciclaggio del vec-
cho sistema di potere ma
scherato dagli uomini "nuovi-
delia Lega Idee e programmi 
non ne vedo Se non includerà 
nella sua alleanza anche Fini 
sarà solo per una ragione di 
«marketing» 

Cosa deve unire 1 progressi
sti di fronte a tutte queste 
manovre? 

In questi mesi per la pnma 
volta dopo decenni sono mes
si in discussione, nella co
scienza e nella cultura di una 
parte non marginale di italiani, 
valon comuni che sono stati 
alla base del patto costituzio
nale Quasi la metà dei romani 
e dei napoletani ha votato per 
Fini o per la Mussolini Certi 
programmi della Lega non na
scondono intonazioni di stam
po razzista Su quel tessuto di 
valori che hanno accomunato 
la cultura liberaldemocratica, 
il solidarismo cattolico, la mi
glior espenenza del movimen
to operaio va costruito un pro
gramma di governo che faccia 
uscire il paese dalla cnsi 

Repubblicani 
Metà deputati 
conSegni 

•SU ROMA 11 Pn si divide Non 
è tecnicamente una scissione 
ma len quattro parlamentan 
hanno presentato un docu
mento col quale si schierano 
dalla parte di Segni contro 
1 alleanza progressista. Il docu
mento «centrista» è stato illu
strato da Castagneti! Gorgoni 
Lavaggi e Speranza che so
stengono d. avere dalla loro 
1 adesione di 15 dei 26 parla
mentan repubblicani, quindi 
la maggioranza dei gruppi par
lamentan Si tratta dell area 
tradizionalmente più modera
ta cresciuta in passato ali om
bra di Spadolini A chi chiede 
va se ci si avvia ad una rottura 
formale in seno all'Edera, Gor
goni ha nsposto sostenendo 
che i firmatan del documento 
chiedono la convocazione di 
un congresso per stabilire la 
collocazione elettorale del Pn 
Ma sempre Gorgoni ha dato 
per certa 1 adesione almeno di 
un pezzo del partito all'iniziati
va di Segni 

Su! fronte opposto Bogi ere
de nell Edera di La Malfa e da 
tempo impegnato in Alleanza 
democratica ha nbadito l'ap
partenenza del Pn al fronte 
progressista Bianchini nUene 
che la maggioranza del grup
po parlamentare non abbia 
adento ali iniziativa di Segni e 
nnvia le decisioni di alleanza 
elettorale alla prossima confe
renza d organizzazione 

Modigliani 
«Pds abilitato 
a governare» 

•s i ROMA. Il Pds7 È piena 
mente abilitato a governare 
parola di Franco Modigliani 
economista e premio Nobel 
diviso tra 1 Italia e gli Stali Uniti 
len lo studioso ha parlato ad 
una iniziativa della Conlindu-
stna (che presentava le previ
sioni del suo centro studi sul-
1 economia italiana) per affer 
mare che il partito di Cicchetto 
ha «le stesse preoccupazioni e 
gli stessi interessi degli altri 
partiti per quanto riguarda il 
mercato» 

Modigliani parlando con i 
giornalisti ha «promosso» co 
me forza di governo ,i Pds so 
stenendo che nel prossimo 
esecutivo «possono entrare tut 
te le forze poliuche ad ecce
zione degli estremi cioè i la 
scisti e Rifondazione comuni 
sta» Lo studioso ha espresso 
anche un forte ottimismo per 
le sorti dell eco-.omia italiana 
e per la sua capacità di ripresa 
e di attrazione per i capitali in
temazionali 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
rubrica delle lettere Ce 
ne scusiamo con i lettori 

* ̂ 


